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	Decreto n.  619  FIN /STAF/TRIB 7.5
Decreto di concessione


	
	

	
	

	
	


Ulteriore concessione dei contributi da utilizzare in compensazione per la finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e  b), L.R. 22/2010
Il Direttore del Servizio
Visto l’articolo 2, comma 1, della L.R. 29 dicembre 2010 n. 22, il quale prevede che ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59), e dell'articolo 39, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere nel limite massimo determinato dall'articolo 1, comma 13, della L.R. 22/2010 contributi alle imprese per le seguenti finalità:

a) salvaguardia del livello occupazionale nel territorio regionale;

b) incremento dell'occupazione e creazione di nuove opportunità di inserimento stabile in ambito lavorativo nel territorio regionale;

c) sostegno e conservazione dei valori tradizionali della panificazione artigiana quale elemento caratterizzante di un territorio e della comunità su di esso localizzata;

Vista la L.R. 1 aprile 2011, n. 4 "Modifiche alle leggi regionali 22/2010, 11/2009, 4/2005, 3/2001, 13/2009 in materia di agevolazioni alle imprese, di sportello unico per le attività produttive e di accordi di programma”, con cui sono state apportate modifiche alla L.R. 22/2010;

Vista la L.R. 11 agosto 2011, n. 11 “Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’articolo 34 della L.R. 21/2007”, con cui sono state apportate ulteriori modifiche alla L.R. 22/2010;

Visto il D.P.Reg. n. 126 dd. 31 maggio 2011 con il quale è stato adottato il “Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione di contributi di cui all’articolo 2, commi da 1 a 18 della Legge regionale 22/2010 (Legge finanziaria 2011)”; 

Visto l’art. 24, comma 1 del richiamato D.P.Reg. n. 126/2011, ai sensi del quale i contributi sono concessi, tramite procedimento automatico, in ragione dell’ordine cronologico di presentazione delle istanze di contributo nell’ambito di ciascuna finalità;
Visto l’art. 24, comma 2 del richiamato D.P.Reg. n. 126/Pres. del 2011 ai sensi del quale la Giunta regionale, con deliberazione pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione a fini notiziali, determina il riparto delle complessive disponibilità finanziarie tra le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, del citato D.P.Reg. avuto riguardo ai limiti di disponibilità di bilancio e stabilisce la percentuale, entro la soglia massima prevista per ciascuna finalità, delle spese ammissibili a contributo in considerazione del fabbisogno rilevato;

Vista la Deliberazione n. 2443 di data 12 dicembre 2011 con cui la Giunta regionale ha stabilito, ai sensi dell’articolo 24, comma 2 del D.P.Reg. n. 126/2011, di ripartire tra le diverse finalità di legge le complessive disponibilità finanziarie come segue:

-
per la finalità a) salvaguardia del livello occupazionale nel territorio regionale:

euro 4.500.000,00;

-
per la finalità b) incremento dell'occupazione e creazione di nuove opportunità di inserimento stabile in ambito lavorativo nel territorio regionale:

euro 5.000.000,00;

-
per la finalità c) sostegno e conservazione dei valori tradizionali della panificazione artigiana 
quale elemento caratterizzante di un territorio e della comunità su di esso localizzata:
euro 500.000,00;

Atteso che con la medesima Deliberazione n. 2443 di data 12 dicembre 2011 la Giunta regionale ha stabilito, ai sensi del medesimo art. 24, comma 2, del D.P.Reg. n. 126/2011, la percentuale di spese ammissibili da attribuirsi ai singoli istanti per ognuna delle tre diverse finalità di legge individuandone rispettivamente la misura nei seguenti termini:

· per la finalità a) salvaguardia del livello occupazionale nel territorio regionale : 







          10 % degli oneri previdenziali obbligatori;

-
per la finalità b) incremento dell'occupazione e creazione di nuove opportunità di inserimento stabile in ambito lavorativo nel territorio regionale:






            28,5 % degli oneri previdenziali obbligatori






                          19 % dei costi salariali;

-
per la finalità c) sostegno e conservazione dei valori tradizionali della panificazione artigiana quale elemento caratterizzante di un territorio e della comunità su di esso localizzata:


                           17,5 % dei costi energetici;

Vista la Deliberazione n. 2444 del 12 dicembre 2011 con cui la Giunta regionale: 

-  ha approvato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, del D.P.Reg. n. 126 del 31 maggio 2011, l’elenco dei soggetti ammissibili a contributo (Allegati 1 e 2 alla medesima Deliberazione);

- ha approvato l’elenco dei soggetti esclusi dall’assegnazione, in quanto l’ammontare del contributo assegnabile supera la soglia massima stabilita dai regolamenti comunitari de minimis (Allegato 3 alla medesima Deliberazione);

- ha approvato l’elenco dei soggetti, inclusi altresì negli allegati 1 e 2 alla medesima Deliberazione , ritenuti ammissibili in sede di assegnazione - sulla scorta delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. a) del D.P.Reg. n. 126/2011 – con riserva di procedere in sede di concessione, in ossequio alla normativa comunitaria vigente in materia di aiuti “de minimis”, alla definitiva commisurazione del contributo e conseguentemente, in via alternativa, alla conferma della misura assegnata, alla sua riduzione ovvero all’esclusione dal beneficio (Allegato 4 alla medesima Deliberazione);

-  ha determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, del D.P.Reg. n. 126 del 31 maggio 2011, l’entità del contributo concedibile a ciascun soggetto ammissibile a contributo, così come rappresentato negli elenchi di cui all’Allegato 1, 2 e 4 alla medesima Deliberazione;

-  ha assegnato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, del D.P.Reg. n. 126 del 31 maggio 2011, i contributi ai soggetti di cui all’Allegato 1 alla medesima Deliberazione, come rappresentati nell’Allegato 2 alla medesima Deliberazione, in considerazione del numero progressivo attribuito nell’ambito di ciascuna finalità, in ragione dell’ordine cronologico di invio delle istanze e per l’importo indicato alla colonna denominata “Contributo Assegnato” dell’Allegato 2 alla medesima Deliberazione, individuando per l’effetto i seguenti beneficiari:

-
Finalità a) salvaguardia del livello occupazionale nel territorio regionale:
dal n. 1 al n. 1.229; 

-
 Finalità b) incremento dell'occupazione e creazione di nuove opportunità di inserimento stabile in ambito lavorativo nel territorio regionale:



dal n. 1 al n. 695;


· Finalità c) sostegno e conservazione dei valori tradizionali della panificazione artigiana quale elemento caratterizzante di un territorio e della comunità su di esso localizzata:

dal n. 1 al n. 192;

Atteso che con i Decreti n. 2214 del 15 dicembre 2011 e 228 del 14 febbraio 2012 del Direttore del Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo atti del personale sono stati concessi i contributi assegnati con la Deliberazione giuntale n. 2444 citata;

Visto l’articolo 1, comma 4 della Legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012 e del bilancio pluriennale per gli anni 2012 – 2014 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007) che incrementa di Euro 6.700.000,00 la quota pari a Euro 10.000.000,00 destinata, ai sensi dell’articolo 1, comma 13 della L.R. 22/2010, alla concessione dei contributi previsti dall’articolo 2, commi da 1 a 18 della medesima legge al fine di consentire lo scorrimento dell’elenco delle istanze ammissibili a contributo, ai sensi della Deliberazione n. 2444 del 12 dicembre 2011;
Visto il Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 250 dd. 7 dicembre 2012 con il quale sono state apportate modifiche al Regolamento emanato con D.P.Reg. 126/2011 ed in particolare, l’articolo 24 bis che detta disposizioni in materia di procedimento contributivo per l’accoglimento di ulteriori istanze;
Considerato che a seguito dell’assegnazione e della concessione del contributo, delle rinunce, delle revoche e delle rideterminazioni, si sono rese disponibili risorse che, ai sensi degli articoli 24, comma 7 e 25, comma 7 del Regolamento 126/2011, possono, con deliberazione della Giunta regionale, essere reimpiegate nell’ambito delle medesime finalità;

Visti gli articoli 24, comma 8 e 25, comma 8 del Regolamento 126/2011 ai sensi dei quali qualora le risorse sopra citate non possano essere interamente impiegate nell’ambito della medesima finalità per esaurimento delle domande, le stesse possono essere impiegate nelle altre finalità; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale del 21 dicembre 2012, n. 2310 con la quale, constatato l’esaurimento delle domande relative alla finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lett. c), L.R. 22/2010, è stata disposta l’assegnazione dei contributi per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lett. a) e b), L.R. 22/2010, mediante scorrimento dell’elenco delle istanze ammissibili a contributo, di cui alla Deliberazione n. 2444 del 12 dicembre 2011;

Dato atto che per effetto delle assegnazioni di contributi effettuate con la Deliberazione giuntale n. 2310/2012 gli elenchi delle istanze ammissibili a contributo, di cui alla  Deliberazione n. 2444 del 12 dicembre 2011, sono esauriti;

Richiamati, gli articoli 12 bis, comma 2 e 17 bis, comma 2 del Regolamento 126/2011 ai sensi dei quali la Giunta regionale, con deliberazione pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione, stabilisce i termini entro i quali gli assegnatari del contributo ai sensi dell’articolo 24 bis del Regolamento citato devono, a pena di decadenza, effettuare gli adempimenti ivi indicati;

Vista la Deliberazione giuntale n. 2310/2012 che, per l’effettuazione degli adempimenti di cui agli articoli 12 bis, comma 2 e 17 bis, comma 2 del Regolamento 126/2011, ha fissato il termine iniziale alle ore 08:00 del 21 gennaio 2013 ed il termine finale alle ore 24:00 del 1° marzo 2013;
Dato atto che il Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo atti del personale, ha tempestivamente pubblicato sul sito internet regionale un’informativa specificamente dedicata agli adempimenti connessi alla ulteriore concessione di contributi e ha trasmesso, in via collaborativa ai soggetti interessati, agli indirizzi di posta elettronica dai medesimi comunicati, due avvisi - rispettivamente in data 7 gennaio 2013  e 5 febbraio 2013  - con i quali si richiamava l’attenzione sull’approssimarsi del termine stabilito a pena di decadenza per l’inoltro delle dichiarazioni; 

Dato atto altresì che il 1° marzo 2013, come pubblicato sulla pagina del sito internet dedicata al contributo in parola, il Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo atti del personale ha garantito l’evasione delle richieste di variazione del rappresentante legale/intermediario del beneficiario, di variazione del rappresentante legale dell’intermediario e di registrazione nell’ambito del sistema informatico delle operazioni straordinarie (a titolo esemplificativo fusione di società) pervenute entro le ore 13:00 e che l’Insiel ha fornito assistenza tecnica fino alle ore 18:00; 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 24 bis, comma 2 del Regolamento approvato con D.P.Reg. del 31 maggio 2011 n. 126, la concessione del contributo è disposta, sulla scorta della Deliberazione giuntale n. 2310/2012, tenuto conto delle dichiarazioni di cui all’articolo 12 bis e 17 bis del Regolamento citato, con decreto del Direttore del Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo atti del personale, entro 60 giorni dalla scadenza del termine finale per l’invio delle dichiarazioni medesime;

Atteso che i dati necessari alla predisposizione del presente decreto sono stati rilevati il 4 aprile 2013 alle ore 12:00;

 Atteso che alla suddetta data a fronte dei n. 2897 soggetti  risultati assegnatari del contributo per le finalità a) e b), non concorrono alla concessione del contributo n. 858 soggetti di cui:

· n. 219 (200 per la finalità a) e 19 per la finalità b)), come individuati nell’Allegato 2 al presente decreto denominato “finalità a) e b) - istanze ritirate”, in ragione dell’avvenuto ritiro dell’istanza di contributo nel periodo intercorrente tra le ore 10:40  del 3 dicembre 2012 - data di rilevazione dei dati ai fini della predisposizione della Deliberazione giuntale n. 2310 del 21 dicembre 2012 – e le ore 12:00 del 4 aprile 2013; 

· n. 638 (579 per la finalità a) e 59 per la finalità b)),  come individuati nell’Allegato 3 al presente decreto denominato “finalità a) e b) – mancato invio dichiarazioni  - elenco soggetti decaduti”, in ragione della decadenza verificatasi in conseguenza del mancato invio telematico delle dichiarazioni di cui agli articoli 12 bis, comma 2 e 17 bis, comma 2 del Regolamento 126/2011 entro il termine delle ore 24:00 del 1 marzo 2013;

· n.1 per la finalità a), come individuato nell’Allegato 3 bis al presente decreto denominato “finalità a) - ulteriore ipotesi di decadenza”, in ragione della decadenza verificatasi in conseguenza del mancato invio telematico da parte del rappresentante legale in carica della società delle dichiarazioni di cui all’articolo 12 bis, comma 2 del Regolamento 126/2011. L’invio della dichiarazione suddetta da parte di un soggetto privo dei poteri di rappresentanza legale dell’impresa determina, al pari del mancato invio, la decadenza dal diritto alla concessione del contributo;

Atteso che, pertanto, sulla scorta di quanto premesso risulta che n. 2039 soggetti assegnatari del contributo ai sensi della Deliberazione giuntale n. 2310/2012 abbiano utilmente inviato le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà previste dagli articoli 12 bis, comma 2 e 17 bis, comma 2 del Regolamento 126/2011;

Richiamati l’art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) 15 dicembre 2006, n. 1998/2006, l’art. 3, paragrafo 3 del Regolamento (CE) 24 luglio 2007, n. 875/2007 e l’art. 3, paragrafo 2 Regolamento (CE) 20 dicembre 2007, n. 1535/2007, ai sensi dei quali, qualora l’importo complessivo dell’aiuto de minimis concesso nel quadro di una misura d’aiuto superi il massimale, tale importo d’aiuto non può beneficiare dell’esenzione prevista dai suddetti regolamenti, neppure per la frazione che non supera detto massimale;

Richiamata, in riferimento alla finalità di cui all’art. 1, comma 2, lettera b) del Regolamento 126/2011, la Deliberazione della Giunta regionale n. 2444 di data 12 dicembre 2011 ed, in particolare, il punto 3 del dispositivo relativo all’ammissione con riserva dei soggetti di cui all’Allegato 4 alla Deliberazione medesima;

Dato atto che per i soggetti di cui all’Allegato 4 – elenco soggetti ammissibili con riserva  - della Deliberazione n. 2444 del 12 dicembre 2011, l’entità del contributo, altrimenti superiore e inconcedibile, era stata ricondotta entro la soglia massima degli aiuti “de minimis” consentita dai regolamenti comunitari sopra richiamati, con riserva di procedere in sede di concessione - sulla scorta delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. a) del D.P.Reg. n. 126/2011, richiamato dall’articolo 17 bis, comma 2, lett. a) del medesimo regolamento ed in ossequio alla normativa comunitaria vigente in materia di aiuti “de minimis” – alla definitiva commisurazione del contributo e conseguentemente, in via alternativa, alla conferma della misura assegnata, alla sua riduzione ovvero all’esclusione dal beneficio;

Atteso che per la suddetta finalità, in sede di assegnazione, il contributo è stato determinato in via meramente presuntiva stante l’obbligo di inviare, entro il 1° marzo 2013, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l’avvenuta assunzione o stabilizzazione nel corso dell’anno 2011 dei lavoratori per cui è richiesto il contributo, prevista dall’art. 17 bis, comma 2, lettera a) del D.P.reg. n. 126/2011; 

Dato atto che sulla scorta delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 17 bis, comma 1, lett. a) del Regolamento in nessun caso la misura del contributo da concedere per la finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lett. b) della L.R. 22/2010, definitivamente determinata, risulta essere superiore alla soglia massima di aiuto prevista dal regolamento comunitario de minimis oggetto di opzione in sede di presentazione dell’istanza;

Richiamata la Circolare del Ragioniere generale n. 2 del 12 marzo 2013, avente ad oggetto “Contributo in compensazione di cui all’art. 2, commi da 1 a 18 della L.R. 22/2010 – Modalità operative per la compilazione della dichiarazione sostitutiva di atto notorio da rendere ai sensi degli articoli 12 bis, comma 2, lett. b) e 17 bis, comma 2, lett. d) del Regolamento 126/2011 in presenza di sgravi fiscali Irap stabiliti dalla normativa regionale in regime de minimis”;

Dato atto che, laddove la concessione del contributo nell’ammontare assegnato con la Deliberazione n. 2310/2012 o, nel caso particolare del contributo per la finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lett. b) della L.R. 22/2010, nell’ammontare definitivamente determinato sulla scorta delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 17 bis, comma 1, lett. a) del Regolamento 126/2011 porti al superamento delle soglie massime di aiuto imposte dai regolamenti comunitari in materia di aiuti “de minimis” nell’arco temporale ivi previsto, il Direttore del Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo atti del personale, all’atto della concessione, procederà alla rideterminazione dell’ammontare del contributo sino alla concorrenza dei limiti previsti dai regolamenti comunitari;

Dato atto altresì che, in ossequio a quanto disposto dai regolamenti comunitari in materia di aiuti de minimis, laddove – all’atto della concessione - risulti che gli aiuti dichiarati dagli istanti nell’arco temporale ivi previsto superino le soglie massime stabilite dalla normativa comunitaria, non si procederà alla concessione del contributo;

Assunti, ai fini di cui sopra, i dati relativi agli aiuti indicati nelle dichiarazioni di cui agli articoli 12 bis, comma 2, lett. b) e 17 bis, comma 2, lett. d) del Regolamento 126/2011 e le variazioni comunicate ai sensi degli articoli 12, comma 1, lett. d) e art. 17, comma 1, lett. e) del medesimo Regolamento, statuenti l'obbligo di comunicare ogni variazione dei dati dichiarati relativamente agli aiuti de minimis ricevuti durante i due esercizi fiscali precedenti e nell'esercizio fiscale in corso, intervenuta successivamente alla presentazione della dichiarazione di cui agli articoli 12 bis, comma 2, lett. b) e 17 bis, comma 2, lett. d) del Regolamento 126/2011;

Dato atto altresì che al fine di ottemperare alla citata normativa comunitaria, in sede di concessione del contributo assegnato con la Deliberazione 2310/2012 per le finalità di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e  b) della L.R. 22/2010, tra gli aiuti de minimis concessi all’impresa nell’arco temporale di riferimento è necessario considerare anche i contributi in regime de minimis conseguiti per le finalità a), b) e c) di cui all’art. 2, comma 1, della citata L.R. 22/2010, in quanto già concessi con i Decreti del Direttore del Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo atti del personale n. 2214 del 15 dicembre 2011 e n. 228 del 14 febbraio 2012; 

Atteso che, pertanto, nel procedere alla verifica del rispetto della soglia massima prevista dai regolamenti de minimis si è tenuto conto anche dei contributi in regime de minimis  già concessi per le finalità a), b) e c) di cui all’art. 2, comma 1, della citata L.R. 22/2010 con i Decreti del Direttore del Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo atti del personale n. 2214 del 15 dicembre 2011 e n. 228 del 14 febbraio 2012;
Rilevato che, in esito alla suddetta verifica, risulta necessario in un caso specifico procedere alla rideterminazione del contributo assegnato con la Deliberazione n. 2310/2012 in quanto la concessione del contributo nell’ammontare ivi stabilito comporta il superamento della soglia massima di aiuto prevista dal regolamento comunitario de minimis oggetto di opzione all’atto della presentazione dell’istanza di contributo;  

Dato atto che in tal caso il Direttore del Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo atti del personale, all’atto della concessione, provvede a rideterminare l’ammontare del contributo sino alla concorrenza dei limiti previsti dai regolamenti comunitari;

Preso atto, con particolare riguardo al contributo richiesto in regime di esenzione ai sensi del Regolamento (CE) 800/2008, delle dichiarazioni relative al rispetto del limite massimo d’intensità di aiuto o dell’importo di aiuti più elevati applicabili al contributo, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del Regolamento (CE) n. 800/2008 rese nell’ambito delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui all’articolo 17 bis, comma 2, lettera a) del Regolamento;
Rilevato che, con riguardo al contributo richiesto in regime di esenzione ai sensi del Regolamento (CE) 800/2008, dalle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui all’articolo 17 bis, comma 2, lettera a) del Regolamento in nessun caso risulta il superamento del limite massimo d’intensità di aiuto o dell’importo di aiuti più elevati applicabili al contributo, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del Regolamento (CE) n. 800/2008;
Ritenuto quindi, nel rispetto delle regole in materia di aiuti de minimis e di aiuti esentati ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008, di provvedere, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 24 bis, comma 2 del Regolamento 126/2011, alla concessione del contributo in parola a n. 2039 soggetti – di cui 1983 per la finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lett. a) della L.R. 22/2010 e 56 per la per la finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lett. b) della L.R. 22/2010 - , come individuati negli Allegati 1 e 1 bis al presente decreto denominati rispettivamente “finalità a) - elenco beneficiari” e “finalità b) - elenco beneficiari”,  recanti l’elenco dei beneficiari, nella misura ivi indicata in corrispondenza della colonna denominata “Contributo concesso”;

Ritenuto altresì di contrassegnare con un asterisco, nell’ambito del sopraccitato Allegato 1 “finalità a) - elenco beneficiari”,  l’impresa beneficiaria per la quale, in ossequio alla normativa in materia di aiuti “de minimis”, si è provveduto alla rideterminazione del contributo;

Ritenuto necessario distinguere, nell’ambito del sopraccitato Allegato 1 bis “finalità b) - elenco beneficiari”, l’importo del contributo concesso in regime de minimis e l’importo del contributo concesso ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008, che concorrono a formare l’ammontare complessivo del contributo stesso, come rappresentato nella colonna denominata “Contributo concesso”;
Dato atto, altresì, ai sensi dell’articolo 26, comma 3 bis del citato Regolamento, che il contributo concesso ai sensi dell’articolo 24 bis del medesimo Regolamento, utilizzabile in compensazione, sarà fruibile con il codice tributo “3721” denominato “Contributo da utilizzare in compensazione concesso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - art. 2, c. 1, L.R. n. 22/2010” a decorrere dal termine stabilito con decreto del Ragioniere generale, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet www.regione.fvg.it nella sezione tributi e fino al 31 dicembre 2014;

Visto il Regolamento (CE) 15 dicembre 2006, n. 1998/2006, il Regolamento (CE) 24 luglio 2007, n. 875/2007, il Regolamento (CE) 20 dicembre 2007, n. 1535/2007 e il Reg. (CE) 6 agosto 2008, n. 800/2008;
Visto l’articolo 2, commi da 1 a 18 della Legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22;

Decreta

1. per la finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) della L.r. 22/2010 e in conformità a quanto previsto dall’articolo 24 bis, comma 2 del Regolamento emanato con D.P.Reg. 31 maggio 2011 n. 126,  sono concessi i contributi a n. 1983 soggetti individuati nell’Allegato 1 al presente decreto denominato “finalità a) - elenco beneficiari”, nella misura ivi indicata in corrispondenza della colonna denominata “Contributo concesso”; 

2. per la finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) della L.r. 22/2010 e in conformità a quanto previsto dall’articolo 24 bis, comma 2 del Regolamento emanato con D.P.Reg. 31 maggio 2011 n. 126,  sono concessi i contributi a n. 56 soggetti individuati nell’Allegato 1 bis al presente decreto denominato “finalità b) - elenco beneficiari”, nella misura ivi indicata in corrispondenza della colonna denominata “Contributo concesso”; 

3. non concorrono alla concessione del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b) della L.r. 22/2010 n. 219 soggetti (200 per la finalità a) e 19 per la finalità b)), come individuati nell’Allegato 2 al presente decreto denominato “finalità a) e b) - istanze ritirate”, in ragione dell’avvenuto ritiro dell’istanza di contributo nel periodo intercorrente tra le ore 10:40  del 3 dicembre 2012 - data di rilevazione dei dati ai fini della predisposizione della Deliberazione giuntale n. 2310 del 21 dicembre 2012 - e le ore 12:00 del 4 aprile 2013, data in cui sono stati rilevati i dati necessari alla predisposizione del presente decreto;

4. non concorrono alla concessione del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b) della L.r. 22/2010 n. 638 soggetti (579 per la finalità a) e 59 per la finalità b)),  come individuati nell’Allegato 3 al presente decreto denominato “finalità a) e b) – mancato invio dichiarazioni  - elenco soggetti decaduti”, in ragione della decadenza verificatasi in conseguenza del mancato invio telematico delle dichiarazioni di cui agli articoli 12 bis, comma 2 e 17 bis, comma 2 del Regolamento 126/2011 entro il termine delle ore 24:00 del 1 marzo 2013;

5. non concorre alla concessione del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) della L.r. 22/2010 n. 1 soggetto, come individuato nell’Allegato 3 bis al presente decreto denominato “finalità a) - ulteriore ipotesi di decadenza”, in ragione della decadenza verificatasi in conseguenza del mancato invio telematico da parte del rappresentante legale in carica della società delle dichiarazioni di cui all’articolo 12 bis, comma 2 del Regolamento 126/2011. L’invio della dichiarazione suddetta da parte di un soggetto privo dei poteri di rappresentanza legale dell’impresa determina al pari del mancato invio, la decadenza dal diritto alla concessione del contributo;

6. il contributo concesso ai sensi dell’articolo 24 bis del medesimo Regolamento, utilizzabile in compensazione, sarà fruibile con il codice tributo “3721” denominato “Contributo da utilizzare in compensazione concesso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - art. 2, c. 1, L.R. n. 22/2010” a decorrere dal termine stabilito con decreto del Ragioniere generale, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet www.regione.fvg.it nella sezione tributi e fino al 31 dicembre 2014;

7. il presente decreto è pubblicato a meri fini notiziali sul Bollettino ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia e sul sito della Regione ai sensi dell’articolo 24 bis, comma 3 del Regolamento emanato con D.P.Reg. 31 maggio 2011, n. 126.
Trieste, 12 aprile 2013
                                                                IL DIRETTORE DI SERVIZIO

                                                                (f.to  Petullà)
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